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1. Canto iniziale

VIAGGIO  NELLA  VITA
	 1. Avevo tanta voglia di viaggiare, 
tu mi dicesti: vai ed io partii. “Son 
vivo”, dissi allora ad una donna, a 

te, amico mio, pensaci tu.
	 RIT. Prendimi per mano Dio 
mio, guidami nel mondo a modo 
tuo. La strada è tanto lunga e 
tanto dura, però con te nel cuor 
non ho paura.

	 2. Io sono ancora 
giovane Signore, ma sono 
tanto vecchio dentro il 
cuore. Le cose in cui cre-
devo m’han deluso, io cer-
co solo amore e libertà. 
RIT.
	 3. Un giorno mi 
han proposto un altro 
“viaggio”, il cuore mi di-
ceva: “non partire”. Quel 
giorno ero triste e me ne 
andai, la strada per tornar 
non trovo più. RIT.

	 4. Per me è vicina ormai la gran-
de sera. Il sole muore verso l’oriz-
zonte, io sento che il tuo regno è 
più vicino: son pronto per il viaggio 
mio con te. RIT.



padre e sua madre e si unirà a sua 
moglie, e i due saranno un’unica 
carne.

(Gen 2, 18-24)

7. Una Parola per casa

8. Canto finale a  tema

9. Spazio per appunti personali

10. Cruciverba2. Foto di donne: 
che caratteristiche esprime?

3. Canto a tema
COME TU MI VUOI

	 1. Eccomi Signor, vengo a te 
mio re, che si compia in me la tua 
volontà. Eccomi Signor, vengo a te 
mio Dio, plasma il cuore mio e in te 
vivrò. Se tu lo vuoi  Signore manda 
me e il tuo nome annuncerò.
	 Come tu mi vuoi io sarò, dove tu 
mi vuoi io andrò. Questa vita io 
voglio donarla a te, per dar gloria 
al tuo nome mio re. Come tu mi 
vuoi io sarò, dove tu mi vuoi io 
andrò. Se mi guida il tuo amore 
paura non ho, per sempre io sarò, 
come tu mi vuoi.
	 2. Eccomi Signor, vengo a te mio re, 
che si compia in me la tua volontà. 
Eccomi Signor, vengo a te mio Dio, 
plasma il cuore mio e in te vivrò. 
Tra le tue mani mai più vacillerò, e 
strumento tuo sarò.
	 Come tu mi vuoi, io sarò, dove 
tu mi vuoi io andrò. Questa vita 
io voglio donarla a te, per dar 
gloria al tuo nome mio Re. Come 
tu mi vuoi io sarò, dove tu mi 
vuoi io andrò. Se mi guida il tuo 
passo paura non ho, per sempre 
io sarò, Come tu mi vuoi. Come 
tu mi vuoi...

4. Racconto personaggio 
e immagini

5. Confronto 

6. Brano biblico

	 E il Signore Dio disse: «Non è 
bene che l’uomo sia solo: voglio 
fargli un aiuto che gli corrisponda». 
	 Allora il Signore Dio plasmò dal 
suolo ogni sorta di animali selvatici 
e tutti gli uccelli del cielo e li con-
dusse all’uomo, per vedere come 
li avrebbe chiamati: in qualunque 
modo l’uomo avesse chiamato 
ognuno degli esseri viventi, quello 
doveva essere il suo nome. 
	 Così l’uomo impose nomi a tutto 
il bestiame, a tutti gli uccelli del cie-
lo e a tutti gli animali selvatici, ma 
per l’uomo non trovò un aiuto che 
gli corrispondesse. 
	 Allora il Signore Dio fece scen-
dere un torpore sull’uomo, che 
si addormentò; gli tolse una delle 
costole e richiuse la carne al suo 
posto. 
	 Il Signore Dio formò con la co-
stola, che aveva tolta all’uomo, una 
donna e la condusse all’uomo. 
	 Allora l’uomo disse: «Questa vol-
ta è osso dalle mie ossa, carne dalla 
mia carne. La si chiamerà donna,
perché dall’uomo è stata tolta».

	 Per questo l’uomo lascerà suo 


